
PROPOSTA 

OGGETTO:  Adozione  della  variante  alle  N.T.A.  del  Piano  attuativo  di  Iniziativa  Pubblica  per 
recupero residua  area  ex  Bonaca –  comparto  1,  approvato  con  atto  C.C.  n.  30  del  19.04.1999 e 
successive variazioni.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con delibera di C.C. n. 30 del 19.04.1999 e successive varianti è stato approvato il Piano  
Attuativo di iniziativa pubblica per il recupero della residua area ex Bonaca su area ubicata in via A. di  
Savoia;

Vista l’istanza presentata in data 18.06.2014 con prot.  5828, dal Sig. Petrini  Renzo in qualità di legale  
rappresentante  della  Petrini  Renzo & C.  snc,  intesa  ad  ottenere  una  Variante  delle  Norme  Tecniche  di 
Attuazione del Piano suddetto al fine di consentire l’insediamento di nuove attività;

Preso atto che la richiesta di modifica alle norme tecniche di attuazione verte a consentire insediamenti di 
attività  produttive  in  una  zona  ove  è  già  consentito  l’attività  commerciale,  direzionale,  residenziale  e 
attrezzature pubbliche;

Tenuto conto del protrarsi della grave crisi economico-finanziaria è interesse pubblico che il Comune di 
Cannara preservi le risorse economiche e produttive presenti nel territorio ed allo stesso tempo favorisca la  
ripresa economica differenziando la tipologia degli insediamenti di nuove attività;

Considerato che:

- l’art.  22  del  Regolamento  Regionale  25  marzo  2010  n.  7  raggruppa  gli  insediamenti  produttivi,  
direzionali  e  per  servizi  (esistenti  e  di  nuova  previsione)  quale  unitaria  situazione  insediativa  e  la 
definisce  come  parte  del  territorio  caratterizzata  dalla  concentrazione  di  attività  economiche,  
commerciali, produttive e per servizi e da una limitata presenza di attività residenziale; 

- la presente proposta di Variante scaturisce dalla necessità di adeguare le norme tecniche della zona D4  
alla normativa regionale vigente, nonché alla normativa prevista dal  P. di F. vigente per le altre zone 
produttive  del  territorio  comunale,  relativamente  alla  possibilità  di  insediare  oltre  alle  attività 
commerciali anche quelle artigianali non moleste, nocive ed inquinanti.

- il comma 1, dell’art.  89 delle Vigenti N.T.A. del P. di F. prevede per la zona D4, corrispondente al 
comparto 1 del Piano Attuativo di Iniziativa Pubblica in oggetto,  la possibilità di realizzare attività che 
possono essere già qualificate come piccolo artigianato unitamente ad ulteriori attività anche di rilevante 
impatto quali locali di pubblico spettacolo e magazzini annessa vendita al minuto

Per quanto sopra esposto si propone l’adozione di una Variante alle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano attuativo  di Iniziativa Pubblica in oggetto,  ai sensi dell’art. 24 della L.R. 11/2005, come di seguito 
specificato:

NORMA VIGENTE 

COMPARTO N.1 residua  area ex Bonaca
Destinazione edilizia

 
Zona di ristrutturazione con destinazione per attività commerciali, direzionali, residenze e attrezzature  
pubbliche.
….. omissis …

NORMA PROPOSTA IN VARIANTE

COMPARTO N.1 residua  area ex Bonaca
Destinazione edilizia

Zona di ristrutturazione con destinazione per attività commerciali, direzionali, residenze e attrezzature  
pubbliche.  Sono ammesse piccole attività artigianali  compatibili  con le zone residenziali  limitrofe,  
quindi né inquinanti, né nocive, né moleste.
……omissis ..



Si da atto che:
- gli elaborati costituenti la proposta  di variante in oggetto sono stati redatti dal Settore Pianificazione e  

Gestione Territoriale e  riguardano la vigente destinazione edilizia del Comparto n. 1, ricompreso nella 
residua area ex Bonaca, così costituiti:

- Tav.  unica:  Piano Attuativo  di  Iniziativa  Pubblica  per  recupero  residua area  “ex  Bonaca” 
VARIANTE – Norme Tecniche di Attuazione.

- la  variante al Piano Attuativo di  cui  in oggetto viene proposta esclusivamente  per la modifica  delle  
Norme Tecniche di Attuazione allegate al Piano stesso, mentre tutte le altre previsioni in esso contenute 
rimangono invariate;

- che l’area:
- non ricade in zona sottoposta a vincolo ambientale di cui al D.Lgs. n. 42/2004, così come integrato e 

corretto dal D.Lgs. n. 157/2006;
- non ricade in zona sottoposta a vincolo idrogeologico di  cui  al  R.D. n.  3267/1923 e successive 

modifiche ed integrazioni e a vincolo sismico di cui alla Legge n. 64/74 e L.R. n. 25/82 e L.R. n. 5  
del 27/01/2010;

- è  sottoposta alle disposizioni  contenute nel Piano per l’Assetto Idrogeologico  PAI – 6° stralcio 
funzionale – P.S. 6  adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Tevere con  
deliberazione n. 125 del 18 luglio 2012, approvato con D.P.C.M. 10 aprile 2013 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 12 agosto 2013, n.188;

Ritenuto che sussistano le condizioni  oggettive che consentono di  poter  approvare la Variante al  Piano  
Attuativo di cui sopra;

Visto  l’art. 31 della Legge Regionale 22/02/2005 n. 11;

Visto il vigente Regolamento Edilizio con annesso Programma di Fabbricazione;

Visto il T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

Preso atto del parere favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica della presente 
deliberazione, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

DELIBERA
per le motivazioni in premessa specificate:

1) Di adottare, ai sensi degli artt. 24 e 31 della legge regionale n. 11/2005, la Variante alle N.T.A. del  
Piano Attuativo di Iniziativa Pubblica  per recupero residua  area ex  Bonaca (limitatamente al comparto 
1) precedentemente approvato con atto C.C. n. 30 del 19.04.1999, e successive varianti sita in Cannara 
Via A. Di Savoia, come da elaborati  presenti in atti,  predisposti dal Settore Pianificazione e Gestione 
Territoriale, così costituiti:

- Tav.  unica:  Piano Attuativo  di  Iniziativa  Pubblica  per  recupero  residua area  “ex  Bonaca” 
VARIANTE – Norme Tecniche di Attuazione.

2) Di  prendere  atto che  per  quanto  attiene  le  indagini  geologiche,  geomorfologiche,  idrauliche  e  di 
microzonizzazione sismica attinenti alla presente variante valgono le indagini già effettuate ed allegate al 
piano attuativo approvato con D.C.C. n. 30 del 19/04/1999 e ss.mm.ii.;

3) Di sottoporre la Variante in oggetto a verifica di carattere igienico-sanitario ai sensi dell’art. 25 della 
L.R. n. 11/2005;

4) Di pubblicare la variante di cui sopra ai sensi dell’art.39 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. dando atto 
che la documentazione riguardante la medesima sarà pubblicata e consultabile nel sito Istituzionale del 
Comune nella sezione amministrazione trasparente; 

5) Di prendere atto che il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  Geom.  Luca Gentili,  Responsabile  del  
Settore Pianificazione e Gestione Territoriale;



6) Di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno spesa per l’Ente e pertanto non deve 
essere trasmessa al Settore Economico Finanziario per il parere di competenza;

7) Di procedere al deposito degli atti formanti la Variante ed alla relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 
24 commi 3-4-5-6-7-15 della L.R. n. 11/2005;

8) Di dichiarare il presente atto, con lo stesso esito di votazione unanime, immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

========================================================================== 

La presente proposta di deliberazione viene pubblicata nella sezione di “Amministrazione Trasparente” del  
sito istituzionale del Comune di Cannara ai sensi e per gli effetti dell’art. 39 del D.Lgs. 33/2013.

Cannara, lì 16 luglio 2014

    Il Responsabile del Settore 

Pianificazione e Gestione Territoriale

            Geom. Luca Gentili


